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Posizionamento nella classifica ISTAT delle migliori e peggiori performance 

fra le regioni italiane. Legenda delle statistiche:

•Si considerano 22 Regioni, comprese le province 
autonome TR e BZ 

•La migliore performance è

 

in 1° posizione, a 
seguire, fino alla 22°, le altre regioni

•Le performance positive della Regione Abruzzo 
sono in verde (posizioni dalla 1 alla 7)

•Le performance medie della Regione Abruzzo 
sono in giallo (posizioni dalla 8 alla 14)

•Le performance negative della Regione Abruzzo sono 
in rosso (posizioni dalla 15 alla 22)



Effetti del Jobs Act: i dati analizzati
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Gli sgravi fiscali per le nuove assunzioni hanno 
creato a fine 2015 maggiori assunzioni subito

 

 
sottolineate dal governo. 89 mila occupati in più

 
nel II trimestre 2016 rispetto allo stesso periodo 
del 2015. Ma come stanno realmente le cose?  

I dati del Ministero del Lavoro attestano un brusco 
calo delle assunzioni a tempo indeterminato e  
un parallelo aumento dei licenziamenti. 

Nel secondo trimestre del 2016 le assunzioni a 
tempo indeterminato sono state il 29,4% in 
meno rispetto all’anno scorso (-163.099). Per

 

 
contro sono aumentati i licenziamenti, con un 
+7,4% sullo stesso arco temporale (+15.264). 

Sempre più

 

numerose, invece la sotto  
occupazione (orario ridotto per carenza di 
lavoro) e di part-time involontario che risulta 
raddoppiato in 10 anni.
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Andamento dei contratti di lavoro
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La qualità dell’occupazione:

Crollano le assunzioni a tempo 

indeterminato come testimoniano i dati 

ISTAT contenuti nell’Osservatorio sul 

Precariato INPS. 

La qualità dell’occupazione:

Crollano le assunzioni a tempo 

indeterminato come testimoniano i dati 

ISTAT contenuti nell’Osservatorio sul 

Precariato INPS. 



Trasformazione dei contratti di lavoro
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Jobs Act
 

e Occupazione
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La tabella illustra il posizionamento in Europa 
dell’Italia dal punto di vista occupazionale 

evidenziando i risultati deludenti del “Jobs Act”.

 
L’Obiettivo Europa 2020 è

 

raggiungere il 75% 
di occupazione nella fascia di età

 

20-64 anni.

 
L’Italia (dati Istat ed Eurostat) nel 2015 era a 

quota 60,5%, penultimo prima della Grecia. Per 
raggiungere l’obiettivo europeo occorrerebbero 

circa 5 milioni di occupati in più

 

in 4 anni.

 

La tabella illustra il posizionamento in Europa 
dell’Italia dal punto di vista occupazionale 

evidenziando i risultati deludenti del “Jobs Act”.
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Tasso di occupazione uomini/donne

In Italia il gap occupazionale fra 

uomini e donne è fra i maggiori in 

Europa, secondo solo a Malta, e 

la differenza fra tasso di 

occupazione maschile e femminile 

continua ad aumentare

In Italia il gap occupazionale fra 

uomini e donne è fra i maggiori in 

Europa, secondo solo a Malta, e 

la differenza fra tasso di 

occupazione maschile e femminile 

continua ad aumentare

Differenza fra tasso di occupazione maschile/femminile 20-64 anni
Fonte: Eurostat



Le imprese in Abruzzo

Dato 1Posizione Media Italia Abruzzo

Media addetti per impresa Lombardia 4,9 3,8 3,2 15°

Imprese per 1.000 abitanti V. d’Aosta 78,3 62,2 64,3 12°

Lavoratori indipendenti su totale lavoratori Lazio 22,6% 30,2% 35,2% 11°

Tasso di mortalità

 

delle imprese Bolzano 5,8% 8,5% 9,0% 17°

Tasso di natalità

 

delle imprese V. d’Aosta 4,7% 7,1% 7,8% 17°

Turnover lordo di imprese Bolzano 10,6% 15,6% 16,9% 18°
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Le Imprese in Abruzzo
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Media addetti per impresa (presenza di aziende di media o grande

 

dimensione)



Il mercato del lavoro in Abruzzo

Dato 1Posizione Media Italia Abruzzo

Dipendenti a tempo determinato Lombardia 10,3% 14,0% 16,4% 17°

Disoccupati di lunga durata su tot disoccupati Bolzano 35,2% 58,1% 60,5% 16°

Tasso di disoccupazione Bolzano 3,8% 11,9% 12,6% 15°

Tasso di disoccupazione femminile Bolzano 4,2% 12,8% 15,5% 16°

Tasso di disoccupazione giovanile Bolzano 11,9% 40,3% 48,1% 17°

Tasso di mancata partecipazione Bolzano 5,3% 22,5% 22,3% 15°

Tasso di occupazione 20-64 anni Bolzano 76,7% 60,5% 58,6% 15°

Tasso di occupazione femminile 20-64 anni Bolzano 69,4% 50,6% 46,2% 15°

Occupati irregolari su totale occupati Veneto 8,5% 12,8% 15,5% 18°
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Il mercato del lavoro in Abruzzo
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Condizioni economiche delle famiglie in 
Abruzzo

Dato 1Posizione Media Italia Abruzzo

Diseguaglianza dei redditi V. d’Aosta 0,246 0,324 0,304 15°

Incidenza della povertà

 

relativa Trentino AA 3,8% 10,3% 12,7% 15°

Individui in condizione di grave deprivazione su totale residenti Trento 2,8% 11,6% 9,5% 14°

Persone soddisfatte della propria situazione economica Bolzano 75,5% 47,4% 40,9% 16°

Reddito familiare netto mediano BZ 34.630,00€ 24.310,00€ 23.073,00€ 15°

Reddito familiare netto medio BZ 39.107,00€ 29.476,00€ 26.347,00€ 16°
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Condizioni economiche delle famiglie in 
Abruzzo

12



Istruzione in Abruzzo

Dato 1Posizione Media Italia Abruzzo 

30-34enni con istruzione universitaria Molise 32,4% 25,3% 24,9% 15°

Tasso di abbandoni scolastici Veneto 8,4% 15,0% 9,6% 4°

Popolazione adulta (25-64) con titolo di studio scuola media Trento 30,4% 40,5% 36,9% 9°

Apprendimento permanente Bolzano 12,3% 8,0% 8,3% 13°

Giovani che non lavorano né

 

studiano NEET Bolzano 10,2% 25,7% 26,9% 16°

Partecipazione al sistema di istruzione e formazione E. Romagna 66,2% 56,3% 62,1% 4°
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Istruzione in Abruzzo
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Innovazione in Abruzzo

Dato 1Posizione Media Italia Abruzzo 

Addetti alla ricerca e sviluppo per 1.000 abitanti Trento 7,3 4,1 2,4 16°

Brevetti per milione di abitanti Friuli VG 184,9 61,4 35,8 12°

Famiglie che utilizzano la banda larga Trento 72,4% 65,2% 63,0% 15°

Imprese che utilizzano la banda larga Abruzzo 96,9% 93,5% 96,9% 1°

Laureati in discipline tecnico-scientifiche su pop. 20-29 anni Trento 19,8% 13,5% 9,7% 15°

Persone che utilizzano internet Trento 69,9% 60,2% 58,9% 16°

Spesa totale in ricerca e sviluppo in % del PIL Piemonte 2,03% 1,31% 0,86% 13°

15



Innovazione in Abruzzo
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Energia e Ambiente in Abruzzo

Dato 1Posizione
Media 
Italia

Abruzzo 

Presenza di inquinamento nell’aria V. d’Aosta 18,1% 36,7% 24,4% 9°

Raccolta differenziata (kg per abitante) E. Romagna 351,1 kg 220,5 kg 205,2 kg 15°

Rifiuti urbani smaltiti in discarica (kg per abitante) Bolzano 24,3 kg 153,5 kg 58,8 kg 6°

Consumi di energia elettrica  (kWh per abitante) Friuli VG 7.620,0 4.710,3 4.421,9 13°

Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili 
(percentuale del consumo interno lordo)

V. d’Aosta 310,2% 37,3% 51,8% 8°

Produzione lorda di energia elettrica  (GWh per 10.000 abitanti) V. d’Aosta 270,1 46,0 34,7 19°
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Energia e Ambiente in Abruzzo
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Welfare in Abruzzo

Dato 1Posizione
Media 
Italia

Abruzzo 

Posti letto ospedalieri ordinari Trento 4,1/1000 3,3/1000 3,2/1000 16°

Spesa sanitaria pubblica per abitante Molise 2.226,00€ 1.817,00€ 1.753,00€ 18°

Percentuale bambini che utilizzano servizi per l’infanzia su totale 
bambini 0-2 anni

E. Romagna 
26,8% 13,0% 9,8% 17°

Comuni con servizi per l’infanzia Friuli VG 100% 56,3% 60,0% 10°

Spesa per interventi e servizi sociali % del PIL Sardegna 1,14% 0,45% 0,27% 20°
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Welfare in Abruzzo
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Spesa Pubblica dei Comuni 

Dato 1Posizione
Media 
Italia

Abruzzo 

Spesa dei Comuni per investimenti per abitante
1° Abruzzo * 2.640€
2° Lombardia 407€ 236 € 2.640€ 1°

* A causa della ricostruzione post-sisma
**Si considerano 18 Regioni, escluso il Trentino A.A. e Friuli V.G.
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Importo medio delle pensioni
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Importo medio dei redditi pensionistici per Regione

Fonte: Istat ultimo aggiornamento 2014



Mappa dell’evasione fiscale
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Il costo della vita in Italia
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Indagine IPER UGL sul costo 
della vita a dicembre 2015

 
sulla base di un PANIERE 

composto da: Prodotti 
alimentari; Prodotti per 

l’igiene personale e della 
casa; Trasporti; Affitto di un 
appartamento di 65 mq. Per 
una famiglia –tipo composta 
da genitori trentenni ed un 

figlio in età

 

prescolare.
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